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	 Capoluogo	 Provincia

Abitanti* 	 377.207	 1.007.252

Superficie (km2)	 102,32	 3.513,69

Densità (ab. per km2)	 3.686,59	 286,66

* al 1.1.2014

	 Numero	 Addetti 
		  unità locali

Imprese* 	 41.689	 153.890

Istituzioni non profit*	 3.394	 8.895

Istituzioni pubbliche*	 52	 36.548

* al 31.12.2011

Firenze

Comune di Firenze
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Firenze

Speranza 
di vita 
alla nascita
Anno 2013

Fonte: 
Istat, Indagine 
sui decessi e sulle cause 
di morte
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Tasso di mancata par-
tecipazione al lavoro 
della popolazione in 
età 15-74 anni
Anno 2013

Fonte: 
Istat, Rilevazione sulle forze di 
lavoro
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Maschi Femmine

Con il Rapporto UrBes 2015 – il benessere nelle città, il Comune di Firenze in collaborazione 
con l’Istat presenta i risultati sulle tendenze del Benessere Equo e Sostenibile, analizzati 
sulla base di circa 60 indicatori. Sono misurati molteplici aspetti dei domini in cui si articola 
il concetto di benessere, che, avendo una connotazione multidimensionale, non si riferisce 
soltanto a lavoro e benessere economico, aspetti comunque sempre particolarmente rilevanti, 
ma al complesso della qualità della vita dei cittadini.

Nell’ambito della salute, la vita media 
della popolazione residente in provincia ha 
raggiunto nel 2013 il livello di 81,3 anni per 
gli uomini e a 85,9 per le donne, più alto sia 
del valore regionale sia di quelli nazionale 
e ripartizionale. Le donne in provincia di 
Firenze vivono mediamente 1,3 anni in più 
rispetto alle italiane in complesso, mentre 
per la popolazione maschile la differenza in 
positivo è di un anno e mezzo. Rispetto al 
2004, la speranza di vita essa è aumentata 
nella provincia di Firenze di 1,7 anni per gli 

uomini e 1,3  per le donne. La mortalità per incidenti dei mezzi di trasporto rappresenta il 
maggior rischio di morte dei giovani, con un valore pari a 0,4 per 10 mila abitanti in età 15-
34 anni nel 2011, inferiore rispetto a quello regionale, nazionale e ripartizionale nonché in 
diminuzione rispetto agli anni precedenti. Anche la mortalità per tumore in età 20-64 anni 
risulta in calo: nel 2011 il valore è pari a 8,1 per 10.000 abitanti, rispetto a 9,7 nel 2006. I livelli 
di mortalità per tumore nelle femmine risultano più bassi di quelli maschili.

Per l’istruzione, nel 2011 la percentuale di persone di 25-64 anni con almeno il diploma 
superiore è pari al 72%, valore più elevato del livello italiano (57,6%). Nella formazione 
universitaria il dato comunale si conferma migliore di quello nazionale: la percentuale di 
persone di età compresa tra i 30-34 anni con un titolo universitario è pari al 39,5% contro il 
23,2% dell’intero Paese. Le prove Invalsi nell’anno scolastico 2013/2014 misurano un livello 
di competenza alfabetica nel comune di Firenze pari a 183,8: le studentesse hanno una 
competenza alfabetica più elevata rispetto agli studenti. Il livello di competenza numerica 
è pari a 188,1, inferiore a quello nazionale: in questo caso, sono gli studenti ad avere una 
competenza numerica più elevata rispetto alle studentesse

I livelli di istruzione e di competenza sono 
correlati positivamente con le chance degli 
individui sul mercato del lavoro in termini 
di facilità di accesso alle professioni e di 
qualità dell’occupazione. Nel 2013, nella 
provincia di Firenze il 71,1% delle persone 
dai 20 ai 64 anni risulta occupato e, 
nonostante il periodo di crisi, rimane stabile 
il livello occupazionale registrato nel 2007. 
Tale percentuale risulta superiore di 7 punti 
rispetto al Centro e di ben 11,3 rispetto 
alla media nazionale. La crisi economica 

sembra aver colpito soprattutto la componente maschile, il cui tasso di occupazione è pari al 
77,4%;  contestualmente quello femminile raggiunge il 65%, determinando una riduzione del 
divario di genere. Il tasso di infortuni mortali sul lavoro è pari a 2,9 casi ogni 100.000 occupati 
nel 2012, inferiore sia rispetto al valore del Centro sia a quello medio nazionale. 

Il benessere economico delle famiglie è strettamente connesso al mercato del lavoro. Nel 
2012, il reddito disponibile pro capite delle famiglie consumatrici nella provincia di Firenze è 
pari a 21.731 euro, valore decisamente superiore a quello regionale (18.604 euro), del  centro 
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Firenze

Reddito disponibile pro 
capite delle famiglie 
consumatrici
Anno 2012

Fonte: 
Istituto Tagliacarne
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Italia (18.707 euro) e  nazionale (17.307). 
Nel 2012 la percentuale di contribuenti con 
redditi Irpef dichiarati inferiori a 10.000 euro 
rappresenta nel comune di Firenze il 25,8% 
dei contribuenti Irpef, valore distante dal 
32% nazionale e dal 42,8% del Mezzogiorno. 
Negli anni 2011-2013 si registra, in generale, 
un aumento delle sofferenze bancarie 
delle famiglie consumatrici. L’incidenza 
percentuale sugli impieghi delle famiglie 
consumatrici nella provincia di Firenze 
passa da 3,1 del 2011 al 3,9 del 2013, valori 

inferiori rispetto ai dati nazionali (4,1 nel 2011 e 5,6 nel 2013).

Si registra una crescita significativa del terzo settore e del volontariato in particolare: la 
presenza di istituzioni non profit nel comune di Firenze è aumentata tra il censimento del 2001 
e quello del 2011 passando da 63,4 a 94,8 per 10.000 abitanti. I volontari operanti nelle unità 
locali del non profit sono aumentati da 841 a 1.551 per 10.000 abitanti; i lavoratori retribuiti 
nelle cooperative sociali da 71,2 a 140,8 per 10.000 abitanti. I dati del comune di Firenze nel 
2011 sono superiori a quelli provinciali, regionali e nazionali. 

La partecipazione elettorale a Firenze si riduce di 8 punti percentuali rispetto alle elezioni 
comunali del 2004. La percentuale di maggiorenni che hanno partecipato alle elezioni del 
2014 è stata pari al 67,2%, valore inferiore rispetto al 73,9% del 2009 e al 76% del 2004. 
Dal 2004 al 2008 la percentuale di donne presenti nel Consiglio Comunale rappresentava il 
26,1% degli eletti, dato superiore a quello nazionale e ripartizionale, negli anni 2009-2013 
tale valore è diminuito per poi aumentare nuovamente al 38,8% di presenze femminili con le 
ultime elezioni del 2014. Nel capoluogo fiorentino la percentuale di donne assessori comunali 
aumenta fino al 62,5% nel 2013, ben oltre la quota del 24%  rilevata a livello nazionale. Nel 
2014 l’età media dei consiglieri comunali è di 44 anni, registrando il valore più basso negli 
ultimi dieci anni. L’età media degli assessori comunali nel 2014 si attesta intorno ai 45 anni, 
diminuendo sensibilmente rispetto alla media di 55 anni rilevata nel 2013.

Sul livello di fiducia dei cittadini nelle istituzioni incidono certamente la sicurezza urbana e la 
qualità dei servizi. Il tasso di omicidi nel comune di Firenze nel 2012 è pari a 0,3 per 100.000 
abitanti, valore inferiore rispetto al 2011 (0,5) e simile al dato provinciale e regionale. Il dato 
nazionale si attesta intorno al 0,9 per 100.000 abitanti. Negli ultimi anni aumentano i furti 
in abitazione, i furti con destrezza e le rapine.  Nel comune di Firenze i furti in abitazioni 
denunciati dal 2009 al 2012 sono più che raddoppiati, passando da 319,6  a 685,7 per 100.000 
abitanti (dato nazionale: 250,6 nel 2009 e 398,6 nel 2012); i furti con destrezza denunciati nel 
2009 e nel 2012  sono rispettivamente pari a 648,8 e 983,7 per 100.000 abitanti (dato nazionale: 
190,2 nel 2009 e 249,7 nel 2012). Infine le rapine denunciate passano da 92,6 nel 2009 a 120 
nel 2012 per 100.000 abitanti (dato nazionale: 59,5 nel 2009 e 71,6 nel 2012).

Tra i vari aspetti considerati per rappresentare la qualità dei servizi, particolare attenzione 
è prestata a quelli attinenti alla mobilità. Nella provincia di Firenze sono presenti servizi di 
car-sharing in varie modalità; gli strumenti di infomobilità utilizzati sono invece i display 
informativi a messaggio variabile lungo le strade e le paline elettroniche alle fermate del 
trasporto pubblico urbano. Inoltre sono disponibili e facilmente accessibili i siti internet, 
anche in versione ottimizzata mobile, con informazioni su linee, orari e tempo di attesa alle 
fermate, riguardanti il trasporto pubblico. Il tempo dedicato agli spostamenti per motivi di 
studio o di lavoro a Firenze nel 2011 si attesta su una media di circa 23 minuti al giorno per 
la città e di circa 24 minuti per la provincia, valori leggermente inferiori rispetto a quelli del 
centro Italia e in linea con quelli nazionali.

In tema di paesaggio e patrimonio culturale, nella città di Firenze la presenza di aree verdi e 
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Firenze

Famiglie con connes-
sione Internet a banda 
larga (per 100 famiglie)
Anno 2011

Fonte: 
Istat, Indagine multiscopo sulle 
famiglie “Aspetti della vita quoti-
diana“
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parchi urbani di interesse storico o artistico rappresenta nel 2013 l’1,8% della superficie dei 
centri abitati, una quota sensibilmente più bassa rispetto a quanto rilevato per l’insieme dei 
comuni capoluogo di provincia. Il tessuto urbano storico della città, prendendo in considerazione 
lo stato di conservazione degli edifici abitati costruiti prima del 1919, è caratterizzato da una 
percentuale di edifici in buono o ottimo stato pari al 78,6%, un valore superiore di oltre 2 punti 
percentuali rispetto al corrispondente dato provinciale, e di oltre 9 rispetto a quello del Centro 
e di più di 16 rispetto al dato medio nazionale. 

Il valore del PM10, che indica la qualità 
dell’aria, è stato superato per 46 giorni nel 
2013 (44 giorni il dato nazionale) diminuendo 
dal 2004. La dotazione di verde urbano a 
gestione pubblica presenta per il comune 
di Firenze un valore di 19,3 m2 per abitante 
nel 2013, leggermente inferiore rispetto 
agli anni precedenti (19,9 nel 2011 e 19,8 
nel 2012) ma significativamente più basso 
rispetto al dato nazionale pari a 32,2 m2 per 
abitante.

Nell’ambito della ricerca e innovazione, 
la propensione alla brevettazione ha 
presentato nel 2010 un valore pari a 62,0 
casi per milione di abitanti, in flessione 
rispetto al 2006. La percentuale di famiglie 
con connessione internet a banda larga è 
tra le più alte registrate tra i capoluoghi di 
provincia  superando nettamente  il valore 
nazionale. 

Raccolta differenziata 
dei rifiuti urbani (per-
centuale sul totale dei 
rifiuti urbani raccolti)
Anno 2013

Fonte: 
Istat, elaborazione su dati Ispra
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IL MERCATO DEL LAVORO A FIRENZE
La rilevazione”Forze di Lavoro nel comune di Firenze e nell’Area Fiorentina” condotta dal 
Comune di Firenze indica che, con un tasso di occupazione dei residenti di età compresa fra 
18  e 64 anni che si attesta nel 2013 al 61,8%1, l’occupazione a Firenze è più elevata della 
media nazionale  (55,6%) ma al di sotto di quella toscana (63,9%).

Rispetto al 2012, quando il tasso di occupazione era pari al  62,7%, si ha una riduzione di 
0,9 punti percentuali. La diminuzione del numero di occupati ha coinvolto maggiormente le 
donne, il cui tasso passa dal 59,0% nel 2012 al 56,5% nel 2013. Nello stesso periodo, per gli 
uomini si verifica invece un aumento dell’indice da 66,6% a 67,5%.

Del totale degli occupati residenti nel Comune di Firenze, solo il 4,9% ha iniziato a lavorare 
dopo il 2010. Il 7,5% ha iniziato l’attività tra il 2005 e il 2009 e il 9,4% nel lustro precedente.
La percentuale di lavoratori con contratto atipico è pari al 15,1% tra coloro che hanno iniziato 
a lavorare tra il 2007 e il 2013, è al 2,2% per coloro che hanno iniziato a lavorare negli anni 
precedenti. Parallelamente, la percentuale di soggetti impiegati come dipendenti passa dal 
75,8% per coloro che risultano occupati da prima del 2007 al 67,2% per gli altri.
Tra i dipendenti, il 13,8% di coloro che hanno iniziato a lavorare dopo il 2007 ha un contratto 
di inserimento oppure sovvenzionato (borsa di lavoro, lavori socialmente utili ecc.); la 
percentuale scende allo 0,6% tra coloro che hanno avviato l’attività prima del 2007. Per il 
35,4% degli occupati l’anno in cui ha avuto inizio la carriera lavorativa coincide con quello 
in cui è stato assunto dall’attuale datore di lavoro. Il 33,7% dei lavoratori fiorentini ha avuto 
nella propria vita lavorativa un unico contratto di lavoro, mentre il 29,8% più di quattro. Circa il 
36,0% dei laureati ha avuto più di cinque contratti contro una media comunale pari all’11,7%.
E’ soddisfatto della propria occupazione il 91,7% degli occupati contro il 92,1% del 2012. Tra 
i dipendenti la percentuale è del 92,4% (nel 2012 del 93,6%), tra gli autonomi del 91,3% (nel 
2012 dell’87,8%). Il 93,0% degli occupati tra i 25 e i 34 anni è soddisfatto del proprio impiego 
(+3,4 punti percentuali rispetto al 2012). La percentuale sale fino al 94,2% per gli occupati 
tra i 35 e i 44 anni. Il 92,0% di coloro che lavorano a Firenze sono soddisfatti del loro impiego 
contro l’89,1% di coloro che lavorano in un’altra provincia oppure non hanno un luogo abituale 
di lavoro.
Il 76,4% degli occupati ha il luogo di lavoro collocato nel territorio del comune di Firenze. 
Il 14,1% (circa 20.000 residenti occupati) lavora in altro comune della provincia di Firenze; 
tra questi il comune con un’attrattività maggiore rispetto ai residenti fiorentini è Scandicci 
(22,6%, pari a 4.490 residenti occupati), mentre la zona situata a nord, costituita dai comuni 
di Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino e Calenzano assorbe circa il 37,4% degli occupati che si 
spostano in altro comune della provincia per lavorare.
Le donne sono le principali utilizzatrici dei mezzi pubblici per recarsi al lavoro; dei 10.865 
residenti che li utilizzano abitualmente, 7.490 sono di genere femminile. Il 63,1% dei 
dipendenti utilizza l’auto o il motociclo contro il 48,7% degli autonomi. Il 20,4% degli atipici fa 
uso dei mezzi pubblici contro una media comunale del 7,7%. Il 68,5% di coloro che si devono 
spostare al di fuori del Comune di Firenze per lavoro utilizza l’auto, contro il 34,3% di coloro 
che  effettuano spostamenti interni. 
Si stima che lo spostamento per lavoro richieda in media circa 21 minuti. Pertanto mediamente 
42 minuti al giorno sono spesi per spostamenti sistematici dagli occupati residenti nel 
comune. Coloro che lavorano nel territorio del comune impiegano mediamente 36 minuti al 
giorno, in altro comune della provincia 52 minuti al giorno, in altra provincia 1 ora e 46 minuti. 
Per spostamenti di durata massima di 10 minuti, l’automobile rimane il mezzo di trasporto più 
utilizzato con il 35,0% delle preferenze.
La branca di attività alla quale appartiene il maggior numero di occupati è quella dei servizi 
generali di  amministrazione pubblica con 36.737 lavoratori e una percentuale pari al 26,1% 
del totale. Sommando le tre branche rappresentanti il settore terziario, ovvero quelle del 
Commercio e Trasporti, dei servizi generali di amministrazione pubblica, Istruzione e Sanità 

Firenze

1.	 L’intervallo di confidenza al 95% è [59,9 – 63,7]



6

Approfondimenti

Firenze

e delle Attività professionali, si raggiunge il 74,5% degli occupati, per un totale stimato di 
104.843 persone. I settori primario e secondario rappresentano una porzione decisamente 
inferiore sul totale degli occupati; l’Agricoltura ed Estrazione si ferma allo 0,8% (1.119 

occupati), Manifattura e Costruzioni raggiunge il  10,1% (14.238 occupati) rispetto al 14,0% 
stimato per l’anno precedente.
I residenti di età superiore ai 35 anni hanno trovato lavoro tramite iniziativa privata 
(imprenditoriale, candidature spontanee etc.) nel 36,2% dei casi. La seconda più importante 
modalità tramite la quale viene trovata un’occupazione è quella dei concorsi pubblici/bandi 
pubblici (28,2% contro il 10,1% degli under 35). Il 29,8 degli occupati con età inferiore a 35 
anni è stato aiutato nella ricerca dell’occupazione da parenti e amici e il 7,0% tramite scuola/
università (l’1,8% per chi ha più di 35 anni).
Riguardo alla diffusione dei mezzi digitali di informazione, le banche dati via internet 
dimostrano essere una risorsa molto importante per i giovani; hanno trovato lavoro grazie a 
internet solo lo 0,7% degli over35enni ma per i più giovani la percentuale sale al 7,5%. Stesso 
pattern di crescita si riscontra per le agenzie di lavoro interinale, che sono state utilizzate dai 
più giovani per il 5,3% mentre per gli over35 la percentuale si attesta all’1,0%. 
Il 29,7% dei lavoratori atipici vorrebbe cambiare lavoro (e non ricerca un altro lavoro con 
contratto atipico ma aspira a occupazioni più stabili) mentre tale percentuale scende attorno 
al 4,3% per coloro che attualmente hanno un lavoro autonomo e al 5,3% per i lavoratori 
dipendenti.
Riguardo ad alcuni aspetti dell’insicurezza rispetto alla propria occupazione, il 55,4% degli 
occupati ritiene molto improbabile che nei prossimi 6 mesi possa rischiare di perdere il 

proprio posto di lavoro (erano il 34,9% nel 2012); invece il 10,7% lo ritiene abbastanza o molto 
probabile. Il 5,9% degli occupati sta cercando un nuovo posto di lavoro mentre l’1,9% ne cerca 
uno in aggiunta a quello attuale. 
Il 34,2% dei lavoratori atipici ritiene abbastanza o molto probabile nei prossimi sei mesi 
perdere il lavoro (erano il 53,6% nel 2012). La percentuale scende al 12,7% per i lavoratori 
autonomi (era il 18,9% nel 2012) e al 9,2% per i dipendenti (era il 7,9% nel 2012).
Il tasso di disoccupazione generale del Comune di Firenze si attesta al 12,7%, in crescita 

Tassi di attività, occupazione e disoccupazione nel comune di Firenze. Periodo 2010-2013

2010 2011 2012 2013

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Tasso di attività 56,7 42,7 49,1 57,5 43,5 49,9 55,9 45,6 50,3 56,8 44,9 50,4

Tasso di occupazione 53,7 37,7 45,1 53,0 39,6 45,8 49,6 40,3 44,6 50,7 38,3 44,0

Tasso di disoccupazione 5,2 11,7 8,3 7,9 8,9 8,4 11,3 11,5 11,4 10,7 14,8 12,7

Fonte: Comune di Firenze, Rilevazione”Forze di Lavoro nel comune di Firenze e nell’Area Fiorentina”

Occupati per tipologia di occupazione nel Comune di Firenze. Anni 2012 e 2013

Tipologia lavorativa
2012 2013

Valori assoluti % Valori assoluti %

Dipendente 105.849 74,1 104.284 74,1

Di cui:

A tempo indeterminato 97.494 68,3 93.633 66,5

A tempo determinato 7.461 5,2 10.538 7,5

Non risponde 895 0,6 113 0,1

Autonomo 29.722 20,8 30.834 21,9

Atipico 6.749 4,7 4.938 3,5

Non risponde 453 0,3 679 0,5

Totale 142.773 100,0 140.735 100,0

Fonte: Comune di Firenze, Rilevazione”Forze di Lavoro nel comune di Firenze e nell’Area Fiorentina”
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rispetto alla precedente occasione d’indagine (11,4%) e inferiore alla media nazionale (12,5% 
- Ottobre 2013). Disaggregando per genere, il tasso di disoccupazione femminile, stimato al 
14,8%,  è superiore di circa 4,1 punti percentuali rispetto a quello maschile, pari al 10,7%.
Per il 33,2% dei disoccupati la caratteristica più importante della potenziale occupazione è il 
salario mentre al secondo posto si colloca l’attinenza al titolo di studio (31,8%).
Per quanto riguarda la ricerca di lavoro, il mezzo a cui i disoccupati si affidano maggiormente 
come prima scelta è rappresentato dalle banche dati su internet (29,6%), seguite dall’aiuto di 
parenti e amici (28,0%) e dalle agenzie di lavoro interinale (19,2%). L’utilizzo di Internet come 
strumento di ricerca di lavoro è sicuramente in espansione. In particolare si apprezza come, 
considerando congiuntamente l’utilizzo sia di social network sia di banche dati internet, la 
percentuale di under35 che li utilizza come prima scelta sia pari al 49,4%, quella degli over35 
pari al 23,8%. L’utilizzo degli annunci di giornale, come prima scelta, passa dall’11,2% del 
2012 all’11,5% del 2013.
Infine, si stima che tra coloro che cercano un’occupazione il 40,6% ritenga abbastanza o molto 
improbabile riuscire a ottenere nei prossimi sei mesi un posto di lavoro; il 5,5% lo ritiene 
invece molto probabile. Tra i disoccupati con età inferiore ai 35 anni, l’8,2% ritiene molto 
improbabile ottenere nei prossimi sei mesi un posto di lavoro mentre per coloro che hanno 
più di 35 anni la percentuale sale al 22,6

1.	 L’intervallo di confidenza al 95% è [11,0 – 14,3]

2.	 L’intervallo di confidenza al 95% è [12,2 – 17,4]

3.	 L’intervallo di confidenza al 95% è [8,5 – 12,8]
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Serie storiche degli indicatori urBes  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Firenze

TASSO DI MORTALITÀ INFANTILE
 (PER 10.000 NATI VIVI)

SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA – FEMMINE 
(NUMERO MEDIO DI ANNI)

SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA – MASCHI
(NUMERO MEDIO DI ANNI)
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Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie storiche degli indicatori urBes  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica
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Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie storiche degli indicatori urBes  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Firenze
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Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie storiche degli indicatori urBes  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Firenze
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(PER 100.000 ABITANTI)
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Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie storiche degli indicatori urBes  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Firenze

AUTOVETTURE CIRCOLANTI CON STANDARD DI 
EMISSIONI INFERIORI ALLA CLASSE EURO 4 (PER 
1.000 ABITANTI)
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Comune

Provincia

Regione

Italia

LEGENDA

Serie storiche degli indicatori urBes  

(*) Indicatori per i quali manca la serie storica

Firenze
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(NUMERO DI SISTEMI)
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indicatori urBes
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